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Con la presente, si trasmette in allegato, per opportuna conoscenza, la Legge di
[stituzione del Sistema nazionale e rete per la protezione dell’ambiente e disciplina
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale. La Legge in questione
entrera in vigore in data 14/01/2017, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore, le

Regioni e le Provincie Autonome recepiscono le disposizioni della medesima legge .
Cordiali saluti

[I/fynzionario
i A/ / . .
Dott(ss 'S’aé@pr’ Suraci
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LEGGE 28 giugno 2016, n. 132

Istituzione ga&] Sistema lonale a rete per la protezicne
dell'ambiente e disciplina del} Istituto Superiore per la Protezione
e la ricercs ambientale, (16G00144)

La Camera deji deputati ed i1 Senato dellas Repubblica hanng
approvato;

Promulga
-4 seguente legge:
Art. 1

Sistema naziocnale a rete per la protezione dell'ambiente

1. Al fine 4: dSflcurare omogeneita' ed efficacia all'ess
dell'a210ne concscitiva e  di centrelle pubblico della gqualits
dell'ambiente a Supporto delle politiche di sostenibilita' ambientale

‘ u

5
tela della salute pubblica, o

=
=

11

di prevenzicne s
titiito il Bistens 3 la protezicne
IR

aley», del quule

azionale a rete

(8]

H

ambi en?c, di sequito den ominato «Sistema nazion
nane parte 1'Istituto aunerzgre per la protezione e 13 ricerc
ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province auto
di Trente e di Bolzano per la protezione dell'ambiente, di Seqguito
dencminate «agenziey,

2. Il Sistema nazionale concorrs gzl perseguimento degli obiettivi
della sviluppo Sostenibile, dellas riduzicne del consumo  di  suclo,
dellg salvaguardia e della premozione della qualita'’ dell'ambiente e
della tutela delle riscrse naturali e della piena realizz azione del
principic «chi inquina paga®», anche in relazione agli obiettivi
nazionali e reg gionali di promczicne della salute umana, mediante Ilo
svolgimento delle attivita" tecnico-scientifiche di cui alla presente
legge.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicatc d Cat redatto

i e sensi

i delle

Sp ulgazi dell leggi;

sull'emanazione dei decreti del Presid nte della Repubklica
¢ sulle pubblicazionsi ufficiali de blic

épprovato con decreto del Presic della Repubblica 28
dicembre 1985, n. 1092, al so facilitare 1a
lettura delle di lsposizioni I alle quali

valore e

e' operato il rinvio.
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l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Art. 2
Definizioni

1. A1 fini della bPresente legge si intende per:

a) «Sistema nazionale»: 1'insieme composto dall'ISPRA, istituitoe
&l sensi dell'articolo 28 del decreto-legge 25 giugne 2008, n. L1,
cenvertito, con modifica?ioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, I=
dalle agenzie istituite in attuaziocne dell'articolo 03 del
decreto~legg@ 4 dicembre 1983, n. 496, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 gennaioc 19%4, n. 61, quale rete che attus i livelli
essenziali delle prestazioni tecniche ambientali (LEPTA), nel
rispetto dells presente legge e delle leggl regionali e delle
province autcnome vigenti in materia;

b) «stato dell'ambiente»: 1a qualita' di tutte le component i
delle matrici ambientali;

Cc) «pressioni sull'ambiente»: le cause specifiche degli impatti

sull'ambiente dovuti alle attivita! antropiche, gquali le emissioni
nell'aria, nell'acqua, nel sucle e nel sottosuolo, nonche’ gli agenti
fisici e bielogici, i rifiuti ¢ l'uso e il consumo di risorse
naturali;

d) «impattin: gli effettq sull'ecosistema determinati
dall'alterazione delle qualita' ambientali, in particolare con
riferimento a obiettivi determinati dai programmi europei riguardanti

la salute e l'ambiente;

e) «livello essenziale di prestazionem»: il livello qualitativo e
quantitativo di attivita' che deve essere garantito 1in modo  omogeneo
sul piano nazicnale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, di cui i LEPTZ costituiscono
l'applicazione in materis di ambiente.

Nete all'art. 2:
Si riporta

giugno 2008, n. 1

legge 6 agosto 20
gle del 25 giugno 2008, n. 147, 8.0.:

«Art. 28. Misure per garantire 14 razionalizzazione di

il testo dell'art. 28 del decreto-legge 25
12. convertito, con modificazioni, dalla
08, n. 133, pubblicate nella Gazretta

Strutture tecniche statali

1. B! istituite, sotto 1la vigilanza del Ministre
dell'ambiente & della tutela del territoric e del mare,
I'Istituto superiore per la protezione e la ricerca

ambientale (ISPRA).

2. L'ISPRA svolge le funzioni,
finanziarie strumentali e di personale, dell'Agenzia per la
brotezione dell'Ambiente e per 1 servizi tecnici di cui
all'art. 38 del Decreto legislativo n. 300 del 30 luglio
1999 e successive modificazioni, dell'TIstituto Nazicnale
per la fauna selvatica di cus alla legge 11 febbraio 1L.99Z:
n. 157 e successive medificazioni, e dell'Istituto Centrale
per la Ricerca scientifica ¢ tecnologica applicata al mare
di cui all'art. l-bis del decreto-legge 4 dicembre 18583, n.
496, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio
1894, n. 61, i quali, a decorrere dalla data di
insediamento dei commissari di cui gl comma 5 del presente
articolo, sono scppressi.

3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della
tulela del territoric e del mare, da adottare dj cencerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
Commissioni parlamentari competenti in materia di ambiente,
he si esprimono entro venti gierni dalla data di
segnazione, sono determinati, in coerenza con o iettiwvi

con le inerenti risorse

3
1

as
di funzionalita', efficienza ed ecocnomicita', gli organi di

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/ stampa/serie_generale/originario
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i

amministrazione e controllo, la sede, 1le modalita' d
cestituzicone e di funzionaments, le proccedure per la
definizione e l'attuazione dei programmi per 1'assunzicne e
1'utilizze del persecnale, nel rispetto del contratto
collettivo nazionale di ldVOIC del comparto degli enti di
ricerca e della no ormativa vigente, nonche! per l'ercgazione
delle risorse dell'ISERA. In sede di definizione di  tale
decreto si tiene conto dej risparmi da realizzare a regime
per effetto della riduricne degli organi di amministrazione
e contrello degli enti soppressi, neonche! conseguenti allas
razicnalizzazione delle funzioni anminiqtrative, anche
attraverso l'eliminazione delle duplicazioni organizzative
€ funzionali, e al minor fabbisogne di riscrse strumentali
e logistiche.

4. Lz dencminazione «Istituto sSuperiore per la
Cezicne e la ricerca ambientale (ISPRA)s» sestituisce, ad
T

pro
ogni effetto e ovungue presente, le dencminazioni: «Agenzia
per la protezione dell'Ambie ente e per 1 ‘servizi teecnici
(APAT)», «Istituto Naziocnale per la fauna selvatica (INFS) »

e I ' Centrale per la Ricerca scientifica e

tecn g i applicata al mare (I CRAM) ».

garantire 1'ordinaria amministrazione e 1o
delle attivita' istituzionali fine all'avvio
de i1l Ministro dell'ambiente e della tutela del
LerrjtoLlo e del mare, con proprio decreto, da emanarsi
8ntro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, nomina un commissario e due
subcommissari.

6. Dall'attuazione dei commi da 1 a 5 del presente
articolo, compresa l'attivita' dej commissari di cui al
comma precedente, non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

6-bis. L'Avvccatura dello Stato continua ad assumere 1a
=ntanza e la difesa dell'ISPRA rei giudizi attivi e
ivj avanti le Autorita' giudiziarie, i collegi
rali, le giurisdizioni amministrative e speciali.

. La Commissiocne istruttoria per 1'IPPC, di cui
all'art. 10 del regolamente di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 30, e
composta da ventitre esperti, provenienti 4dal setlore
pubblico 2 privato, con elevata qua ificazione
giur*dico—anmﬁnisfrativa, di cul almene tre elti fra

agistrati ordinari, amministrativi e canabl41, cppure
tucﬂ‘pO—SClGﬂtlIlCa.

B. Il presidente viene sceltc nell'ambite degli esperti
con elevata qualificazione tecnico-scientifica.

2. 11 Ministro dell" ambiente e della tutela del
territorioc e del mare procede, con proprio decreto, alla
nemina dei  wventitre espertl, in modo da adeguare la
composizione dell'crgano alle prescrizioni di cui al comma
7. 8ino all'adozione del decreto di nomina dei nuevi
esperti, lo svolgimento delle attivita' istituzionali e
gerantito dagli esperti in carica alla data di entrata in
vigore del preasente decreto.

10. La Commissicne di valutazicne degli investimenti e
di supporto alla programmazione e gestione degli interventi
ambientali di cui all'art. 2 del regolamento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n.
9&, e' composta da ventitre membri di  cui dieei tecnici,

1

H o
o
[t}
©
L]

44;1

scelll fra ingegneri, architetti, biclogi, chimici e
QEQLOQL, e tredici scelti fra giuristi ed economisti, tutti
di comprovata esperienza, di cui almenc tre scelti fra
magistrati ordinari, amministrativi e contabili.

11. T compeonenti sono nominati ai sensi dell'art. 2,

http://www. gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_general e/originario 20/07/2016
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comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 maggio 2007 The 90, entro

o~

quarantacingue giorni dalls data di ent
bresente decreto-legge.
12. La Commissicne continua ag esercitare

funzioni di cui all'art. 2, comma 2, del regolamentc i
gl decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2
n. 90, prevvedendovi, sino all'adozione dal decretoc di

nomina dei nuovi componenti, con quelli in carica
di entrata in vigore del presente decreto,

13. Dall'attuazione dei commi da 7 a 12 del
articolo non deveons derivare nuovi o maggiori
~co della finanza pubblica.x».

- 51 riporta il testa dell'art. 03 del decret
dicembre 1993, i 4946, coenvertito, con modificazi
legge 21 gennaio 1994, n. &1, pubblicato nella
ficiale 4 dicembre 1893, n. 285:

«Art. 03. Agenzie regionali e delle province
1. Per 1o svolgimento delle attivita! di
regionale di cui all'art, 01 & delle ulteriori
tecniche di pPrevenzione, di vigilanza e di
: le, eventualmente individuate dalle regio
Province autonome di  Trento € di Belzano, le
regloni e province auteonome cgon preprie  leg

dla in wvigore del

tutte le

007,
alla data

presente
oneri a

o-legge 4
ont,. dallsg
Gazzetta

dutonome.
interesse
attivita'
controllo
ni e dalle
medesime
gi, entro

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto, is
rispettivamente Agenzie regionali e pr
attribuende ad esse o alle loro articolazioni te

tituiscono
ovineciali,
rriteriald

le funzioni, il rerscnale, i ben;j mobili e immobili, le

attrezzature e 1la detazione finanziaria dei
multizonali di prevenzione, nonche' 11
l'attrezzatura e 1la dotazione finanziaria dei ser
nita' sanitarie lgeali adibiti alle attivits
'art. 01. 1Le Agenzie regionali e provinci
utonomia tecnicc—qiuridica, amministrativa, co
SONT poste sotto la vigilanza dells presidenza de
revinciale o regionale.

Z. Le Agenzie sonc istituite senza oneri aggi
regioni, utilizzando, ocltre al Perscnale di cu
bPersonale gia' in organico presso di esse o pr

=

= of

a3}

n

al

ridocti gli organici regicnali, i vrelativi o
trasferimenti destinati agli enti finanziati co
n

regiconali da cui proevenga il perscnale dell'Agen

anziati con risorse regionali. Corrispendentem

presidi
personale,
vizi delle
' di  cui
ali hanno
ntabile e
lla giunta

untivi per
i al ccmma
essc  enti
ente s

neri e i

esszre condotta una ricegnizicone, entre dodici mesi dalla
cata di entrata in vigore della legqge di conversione del
presente decreto, che sullaz base di parametri quali la
densita' di popolazione, la densita’ di sorgenti
inguinanti, 1la Presenza di recettori particolarmente
sensibili, la densita' di attivita' produttive ed agricole,

permecta di definire gli obiettivi del contrelle

ambientale

per l'area di competenza delle Agenzie regionali e di

strutturare su di essi la dotazione organica, st
inziaria delle Agenzie regionali = de
Cicolazioni.

3. Al fine di assicura

are efficacia e indirizz
all'attivita' di prevenzione, di vigilanza e di
ambientali, nonche' dj coordinamentc con  1'att
Prevenzione sanitaria, le Agenzie sono organ
settori tecnici cerrispendenti alle principali
intervento e articolate in dipartimenti prov
subprovinciali e in servizi Lerritoriali.

Eclzano, con le leggi di cui al comma 1, pro

http://www. gazzettaulficiale.it/atto/stampa/ serie_generale/originario

rumentale,
lle lero

1 omogenei
controlle
ivita' di
izzate in

aree di
inciali C

)

4. Le regigni e le province autcnome di Trento e di

vvedonoe a
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definire l'organizzazione nenche' la dotazione tecnica e di
bPersonale e le risgrse finanziarie delle Agenzie, con
l'osservanza, Per quanto riguarda 1'aspetto sanitario,
delle disposizioni contenute nell'art. 7 de] decreto
legislative 30 dicembre 1882, 1. 502, e successive
modificazioni, per le parti neon in contrasto con il decreto
del Presidente della Repubblica giugno 1993, n. 177. Esse
tabilisconc le modalita' di consulenza e di supporto
all'azione delle brovince, dei comuni e delle comunita’
montane, dei dipartimenti e dei Servizi territoriali
dell'Agenzia e fissano le modalita' d: integrazione e di
coordinamento che evitine Sovrapposizioni di funzioni e dji
rita' con i servigi delle unita' sanitarie locali,

Le agenzie di cui al bresente articolc collaborario
con L'Agenzia nazionale per la proterzione dell'ambiente di
cul  all'art. 1, oyl prestano, su richiesta, supporto
tecnico in attuazione delle ceonvenzioni di cui al comma 3
del medesimo art. 1. In attesa dell'attuazione delle
d
k7

e
=
=
=

isposizioni di cui all'art. 45, comma 3, del decreto
e#gislativo 3 febbraio 1983, n. 29, a1 perscnale delle
Agenzie di  cui al pPresente articole e confermate il

trattamento giuridice ed economico in godimento.

6. Le agenzie regionali per 1lo svolgimente delle
prie attivita’ istituzionali si avvalgono delle sezioni
jionali dell'Albo di eui all'art. 10 del decreto-legge 31
1987, n. 361, convertito, con medificazioni, dalla
9 cttcbre 1987, n. 441. I rapporti fra le Agenzie e

> ezioni regionali del predetto Alke sono regolati
dall'accordo di brogramma di cui al comma 6 dell'art. 1 del
{ erato. ».

L
o

Art. 3
Funs i i dal 3 4
runzioni del Sistema nazionale

1. Nel rispetto delle competenze delle regioni e delle Province
autonome di Trento e di Belzano, 11 Sistema nazionale svolge le
seguenti funz_oni:

a) monitsraggio dello stato dell'ambiente, del consume di  suolo,
delle risorse ambientali e della lore evoluzione in terming
quantitativi e qualitativi, eseguito avvalendosi di retl di
OSservazione = strumenti modellistici;

b} contrelle delle fonti e dei fattori di inguinamento delle
matricl ambientali e delle Pressioni sull'ambiente derivanti da
processi territoriali e da fenomeni di origine antropica c naturale,
anche di caratcere emergenziale, & dei relativi impatti, mediante
attivita' i campionamento, analisi e 1isura, sopralluogo e
ispezione, ivi inclusa le verifica delle forme di  autocontrollo
previste dalla normativa vigente;

) attivita' di ricerca finalizzata all'espletamento dei compiti
>lle  funzioni di  cui al bPresente articoclo, sviluppe delle
scenze ¢ produzicne, promoziocne o pubblica diffusione dei dati
tecnicc-scientifici e delle concscenze ufficiali sullo stato
dell'ambiente e sulla gsua evoluzione, sulle fonti o suil fattori di
inquinament sulle pressioni ambientali, sui relativi impatti e sui
rischi naturali e ambientali, nonche' trasmissione sistematica degli
stessi ai diversi livell: istituzicnali preposti al goeverno delle
materie ambientali e diffusicne al pubklice dell'informazione
ambientale ai sensi del decreto legislative 19 agosto 2005, n. 195,
Gli elementi conoscitivi di cui alla presente lettera cestituisceone

riferimente ufficiale e vincolante per le attivita' di competenza

delle pubbliche amministrazionsi:
d) attivi.ta' di Supporto alle attivita' statali e regionali nei
strativi ove siano

procediment’ e nei giudizi civili, penali e ammini

http://'www. gazzettaufﬁciale.itz’atto/stampa/sericﬁgencrale/ori ginario
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necessarie l'indLviduazione, la descrizione e 131 quantificazione del
danno ambientale mediante la redazione di  censulenze tecniche di
parte di supporto alla difesa degli interess: pubblici;

e) supporto tecnico-scientifico alle amministrazioni competenti
per l'esercizio di funzioni amministrative in materia ambientale
@spressamente previste dalla normativa vigente, mediante la redazione
di istruttorie tecniche e l'elaborazione di broposte sulle modalita’

di attuazione nell'ambito di Procedimenti autorizzativi e di
valutazione, 1l'esecuzione di prestazioni tecnico-scientifiche

analitiche e di misurazione e la formulazione di pareri e wvalutazioni
tecniche anche nell "ambito di conferenze di servizi aj sensi della
legge 7 ageste 1990, n. 241;

) supporto tecnico alle amministrazioni e agli enti competenti,
con  particolare riferimentoc alla caratterizzazione dei fattori
ambientali caisa di danni alla salute pubblica, anche ai fini di e
all'articolo /—quinguies del decrete legislativo 30 dicembre 1952, n.

g) collaborazione con istituzioni scolastiche e universitarie per
la predisposizione € per l'attuazione di pregrammi di divulgazione o
di educazione ambientale, nonche' di formazione e di aggicrnamento
del personale di amministrazioni e dj enti pubblici operanti nella

1

materia am lantale;

h) Partecipazione, anche attraverso azioni di integrazione dei
sistemi conoszitivi e di erogazione di servizi specifici, ai sistem:
nazicnali e regionali prepcsti agli interventi 41 pProtezicne civile,
sanitaria e amblentale, nonche! collaborazione eon gli organismi
aventi compiti di vigilanza e ispezione;

i) attivita! istruttoria per 1l rilascioc di autorizzazioni e per
1'irregazione di sanzioni, nel rispette delle competenze di  altri
enti previsie dalila noermativa vigente;

1) attlvita' di menitoraggio degli effettd sull'ambiente
derivanti dalla realizzazione di opere infrastrutturali di interesse
nNazionale e locale, anche attraverso 1la collabeorazione con gli
OSservalori ampbientali eventualmente costituiti;

m) funzioni di SUpporto tecnico alle sviluppo e all'ap
di procedure di certificazione della qualita' ecolegica dei
e del sistemi di produzione;

) oni di valutazione cemparativa di  modelli e strutture
&1k

azlcne

s}

i

n) funzi

erganizzative, di funzioni e servizi erogati, di istemi i
misurazione e valutazione delle prestazioni, quale attivita' dj
cenfronte finalizzate al raggiungimento di migliori livelli

prestazicnall mediante la definizione di idonei indicatori e il loro
periocdico egg.ornamento, ivi inclusa 1la redazione di wun rapporto
arnuale di wvalutazione comparativa dell'intero Sistema nazionale,

2. Ai fini del perseguimento delle fipnalita' di cui all'articele 1
& dello svo.gimento delle funzioni di cui 2l comma 1 del presente
articolo, anche in forma associata tra loro e in concorso  con  gli

altri seoggetti operanti nel sistema della ricerca, L'ISPRA e le
agenzie partecipano e realizzano attivita"' di ricerca e

Sperimentazione scientifics e tecnics.

3: Le funzioni di cui al comma 1 possono essere svolte, senza nuovi
© maggiori crnerl per la finanza pubblica, anche mediante convenzioni
stipulate con enti pubblici competenti del sistema della ricerca
le universita', 1'Agenzia nazionale per le nuove

gnergia e lo sviluppo eceonomico scstenibile (ENEAZ), 52
2ionale delle ricerche o i labkoratori pubblici, per

nazionale, co
tecnologie,
Consiglio n

l'acquisizione di specifiche conoscenze necessaria 11l'assolvimento
dei propri compiti di prevenzione, contrello e moniteraggio

dellfambien .

4. I dati e le informazioni statistiche derivanti dalle attivita!
di ewi ai Comma 1, trattati e pubblicati ai sensi del codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. : costituiscono riferimento tecnico ufficiale da

http://www. gazzettaulficiale.it/atto/stampa/ seric_generale/originario
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utilizzare ai fini delle attivita' 43 competenza de
amministraz one.

H
=
W

o]
£
o
(8]
5
—
0
[\l

Note gll'art. 3:

= Il testo del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23
ubre 2005, n. 222.

= Il L@qto della legge 7 agosto 1990, n. 241 & stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18§ agoste 1990, n. 192,

- S5i riporta i1l testo dell'art. 7- quinquies del decreto

rislative 30 dicembre 1882, n. 502, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 1992, n. 305, 5.0.:

®ATt., 7= quanquies Coordinamento con le Agenzie
regionalli per l'ambiente. 1. Tl Ministro della sanita' e il
Ministro del;'umble;he, d'intesa con la Conferenza

pertanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
prevince  autcnome di Trente e di Bolzano, stipulang,
nell 'ambito delle rispettive competenze, un accordo guadro
per 1l coordinamento e 1la integrazione degli interventi béy
la tutelz della sal lute e dell'ambiente che individua 1

settori di  azione congiunta e 1 relativi programmi
operatiwvi.
<. Le regioni individuano le medalita' e 1 livelli di
incagrazione fra politiche sanitarie e politiche
= zntall, prevedendo 13 StijLgZLGﬂB di accordi di
gramma e convenzioni tra le unita! sanitarie locali e le
Lznde ospedaliere e le agenzie regionali per a
orotezione dell'ambiente per la tutela della ropeolazicne

dal rischio ambientale, con particolare riguarde alle
attivita' di SﬂrVDgllan7a epidemiclogica e di comunicazione
dz. rischio. Tali accordi devono comungue garantire
ione delle prestazioni richieste dalile unita’
locali per 1o svolgimentc di funzioni e d-
g istituzionali senza oneri aggiuntivi per il
Servizio ‘sanitario nazionale.

3. Le regioni e le unita’ sanitarie locali, per le

ctivita' di labeoratorio gia’ svolte dai presidi
multizonali di prevenzione come compite di i stitute, in
be a norme vigenti, nei confronti delle unita' sanitarie
lovali, si avvaLgOH delle agenzie regionali per la

proterlone dell'ambiente. »
= Il testo del decreto legislative 7 marze 200 . . B2

¢’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 maggio
2005, n. 112, s.0.

Art. ¢4
lstitutc superiore per 1la protezione
e la ricerca ambientale

1. L'ISPRL & persona  giuridica di diritto pubblico dotata di
autonomia eenico-scientifica, di ricerca, organizzativa,
finanziaria, yesticonale, patrimoniale e contabile, sottoposta alla
vigilanza del Ministero dell'ambiente e dellz tutela del berriteris &
del mare.

2. L'ISPRA, fermi restando i compiti e le funzioni ad ess
attribuiti dal normativa vigente, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, adegua la propria struttura crganizzativa e
tecnica al perseguimento degli obiettivi di cui alla Presente legge.
Entroc centovent glorni dalla data di entrata in vigore dell
presente legge, secondo le procedure previste dall'articolo 6, comma
2, e dall'articolo 14, comma 1, del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territoric e del mare 21
maggio 2010, n. 123, sono adeguati i regolamenti di funzionamento e
di organizzerzione e leo statuto dell'ISERA, per la parte relativa alle
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funziconi conferite dalla presente legge

3. L'ISPRA sv lge funzicni tecniche o seientifiche per 1a piu'
efficace planificazione e attuazicne delle politiche di
sostenibil delle pressioni sull'ambiente, sia a Supporto del
Ministero dell'ambiente e dells tutela del territorio e del mare, sia

in via diretts tramite attivita' di monitoraggio, di valutazione, di
controllo, di ispezicne e di gestione dell'informazicne ambientale,
nonche' di coordinamento del Sistema nazionale.

4. L'ISPRA adotta, con i1l concerso delle agenzie, norme tecniche

vincolanti per “| Sistema nazionale in materia d4di monitoraggio, di
valutazioni ambientali, di controllo, @i gestione dell'informazione
ambientgle = 4i coordinamento del Sistema nazionale, psr assicurare
1'armonizzaziona, 1'efficacia, 1'efficienza e l'cmogeneita' dei
sistemi di controllc e della lorc gestione nel territorio nazionale,
nonche' 1! -ontinuo aggiornamento, in coerenza con 1l quadroe

normativo nazionale & Sovranazionale, delle modalita’ operative del
Sistema nazionale e delle attivita" degli altri soggetti tecnici
operanti ne’.la teria ambientale.

5. Per il piu' efficace espletamento delle proprie attribuzioni
1'ISPRA opera in una logica di rete, assicurando il pienc raccordo
con gli alt-: soggetti competenti favorendo le piu' ampie sinergie,
6. I componenti degli organi dell'ISPRA, come individuati ai sensi
dell'articolo 23, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertits, ¢an medificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
durano in carica per guattroe anni e possono essere rinnovati per un
solo mandato. I! contratto che regola il rapporto del direttore
generale dell'ISPRA, reclutate seceondo (=3 modalita’ di cui
all'articolo 8 della presente legge, ha durata di quattro anni ed '
rinnovabile una sola volta.

@

Nolte all'art. 43

~ 51 riporta il testo dell'art. 6 e dell'art. 14 del

Llanente di cui al decreto del Ministre dell'ambiente e
tela del territoric e del mare 21 maggioc 2010, n.

licato nella Gazzetta Ufficiale 2 agosto 2010, n.

ATT. 6. Tl consiglio di amministrazione

i. Il consiglio di amministrazione e cemposto, oltre
ciie dal presidente dell'Istituto, da sei membri, nominati
con deereto del Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, scelti tra perscne con competenze
~une e/o scientifiche e/e gestionali nei settori di
retenza dell'Istituto.
<. Il consiglic di amministrazione svolge funzioni di
~hdirizzo e di programmazione delle attivita' dell'Istituto
e di monitoraggio e verifica sulla loro esecuzione,

ssicurando prioritariamente 1'attuazione delle direttive

gerera.i del Ministro vigilante. In particolare:

a;i delibera lo statuto e le relative modifiche con 1la
Mzggioranza assoluta dei suoi componenti;

D; verifica la compatibilita' finanziaria dei programmni
i atcivita';

<, deliberz i bilanci preventivi e 1 conti consuntivi,
le variazioni di bilancio:

delibera 1l regolamento di amministrazione e
ita', la pianta organica e gli atti ‘organizzativi.
©¢ra: inoltre il piano del fabbisegno del personale e

d.)

datti regolamentari generali, trasmettendoli per
provazione al Ministereo vigilante e al Ministero
delleconomia e delle finanze; delibera, sentito il

consig_ie scientifico, il piano triennale delle attivita';
2, nomina il direttore generale, su proposta del

. Le sedute del consiglio sono convocate dal
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presidente mediante avviso, contenente 1'ordine del giorno,
¢a far pervenire ai consiglieri per mezzo di posta

Lronica almeno otto giorni prima della data fissata per
Il consiglic pus' essere convocato, inoltre, su
esta di almeno un terzo dei suoi componenti,

. Per la validita' delle riunioni del consiglio di

nistrazione occorre la presenza di almeno la meta' piu!
uno dei @omyonentl Le delibere sono adottate a maggioranza
I presenti; in caso di parita' di voti prevale guello del

5. In caso di urgenza, il presidente puo' convocare il
consiglio con preavviso di quarantotto ore o, su richiesta

del collegio dei revisori rivolta al presidente, quando
“+07 51 renda necessario per l'esercizio dei poteri ad esso

G s T1 segretario, nominato dal consiglio ai
amministrazione, redige e cura la tenuta dej verbali di
--dszurna seduta. Ciascun verbale e firmato dal presidente

= da . segretario.»

«Art. 14. Statuto

1. Lo statuto dell'ISPRA e approvato con decreto del
Ministro dell'ambiente ¢ della tutela del territoric & del
di concerto con il Ministero dell'economia e delle

nANge.
2. Lo statuto dell'TSPRA assicura la separazione
dell‘atrctivita di ricerca = di consulenza

tecnico-scientifica da quellaz amministrativa, e disciplina
'‘Crganlsmo indipendente di valutazi one della performance

L'organi

di sai dll'art. 14 del decreto legislative 27 ottcbre 2009,

n. L50.%.,
Art. 5
Disposizioni per assicurare l'espletamento di alcune attivita' del
Ministerc dell’ambiente e della tutela del territorioc & del mare

1. Dopo il vomma 2 dell'articolo 28 del decreto-legge 25 giugno
2008, n, 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agoe
2008, n. 133, &' inserito il seguente:

«2-bis. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del

territorio e de! mare sono individuate le funzicni degli organismi
collegiali gyia' operanti presso il Ministers dell'ambiente e della

]
tutela del tervritoric e del mare, di cui all'articolo 1.8 cemma 20,
del decretu-lagge 6 luglio 2012, n. 895, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 & successive
modificazioni, trasferite all'Istituto SJpEllOre per la protezione e
la ricerca 4nu1,“\d1e, che ne assicura 1 'adempimento nell'ambito dei

compiti e delle attivita' di cui all'articole 2, comma 6, del
regolamento 1 decreto del Presidente del Consiglic dei

inistri 10 » . 142, A tal fine, entrc sessanta giorni
cdalla data ﬂ3 in wvigeore del decreto di cui al periodo
precpdente, superiore per la protezione e la ricerca
ambientale conseguente adeguamento statutario della

(o]

proprLa str rganlzzativa».

2. Il di cui al comma 2-bis dell'articolo 28 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, intredotto dal comma 1 del
presente articolo, e' adottato entro riovanta giorni dalla data di
re della presente legge.

entrata in vig

3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono
derivare nuovi ¢ maggiori oneri per la finanza pubblica.

vooe alltlart. 5:
- 51 riporta il nuove testo dell'art. 28 del
cdetreto-legge 25 giugne 2008, Il. 112, «convertito, con
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modificazioni, dalla le gge 6 agosto 2008, g1 133,
rubslicato nella Gazzetta UF fficiale del 25 giugno 2008 n.
147, 8.C., come modificato dalla presente 'Q”ge-

«Art. 28. Misure per garantire la razionalizzazicne di
sStrutture tecniche statali

L. EY dstituit Lo, sotto la wigilanza del Ministro
L'ambiente e della tutels del territoric e del mare,
‘lstituto superiore per la protezione e la ricerca

ambientale (ISERA) .
2. L'ISPRA svolge le funzioni, con le inerenti risorse
finanziarie strumentali e di Fersonale, dell'RAgenzia per la

protezione dell 'Ambiente e per i servizi tecnici di cui
all’art. 38 del Decreto legislativo n. 300 del 30 luglie

L1299 & successive modificazioni, dell'Istituto Nazionale
E=? Ld fauna selvatica di cui alla legge 11 febbraio 1992,
r.. .57 2 successive modific cazioni, e dell'Istituto Centrale
: Ricerca r1e1tltira e _ecnoloqwbd applicata al mare
all'art. I-bis del decreto- Llegge 4 dicembre 1993, n.
496, 'FFV“rLitO, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio
1934, %. Bl i quali, =z decorrere dalla data di

zdiamente dei commissari di eud &l comma 5 del presente
sono soppressi.
Con decreto del Ministro dell'ambiente e della
territorio e del mare sono individuate le
egli organismi collegiali gia' operanti presso il
0 dell'ambiente e della tutela del territoric e del
cul all'art. 12, comma 20, del decreto-legge 6
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
G csto 2012, n. 135, e successive modificazioni,
crasferite all'Istitutoe Supericre per 1

a4 Pprotezicne e 1la

rLuercs ambientale, che ne assicura 1'adempimento
nell'ambito dei compiti e delle attivita' di cui all'art.
6, del regolamentc di cui al decrete del

del Consiglio dei ministri 10 luglic 2014, n.
fine, entro sessanta giorni dalla data di
vigore del decretoc di cui al periodo precedente,
superiore per la protezione e la ricerca
procede al conseguente adeguamento statutario
dalla propria struttura organizzativa.

3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorioc e del mare, da adottare di concerto
con 11 Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
Commissionl parlamentari competenti in materia di ambiente,
esprimono  entre venti giorni dalla data di
-:ane, sono determinati, in coerenza con cbiettivi
nalita', efficienza ed economicita', gli organi di
*,razione e controllo, la sede, le modalita' di

e di funzionamento, le proc JJre per la
e l'attuazione dei programmi per l'assunziocne e
del personale, nel rispetto del centratte
7 b nazionale di lavoro del comparto degli enti di
f-cerca e della normativa vigente, nonche' per l'ercgazicne

Golle risorse dell'ISPRA. In sede di  definizio cne di tale
duecrato 81 tiene conto dei risparmi da reazlizzare a regime

per e feL:o della riduzione degli organi di amministrazione
@ controrlo degli enti soppressi, nonche' conseguenti alla
Zl0Nawizzazione delle funzioni amministrative, anche
traverse l'eliminazione delle duplicazioni organizzative

1

1zienali, e al minor tfabbiscgne di risorse strumentali

logistiche.
4 La denominazione «Istituto supeviorp per la
651 la ricerca ambientale (TSPRA] sostituisce, ad
Gulnil e cvungue presente, le d_hOUlﬂleCHl' «Agenzia
per la protezione dell'Amkiente e per 1 servizi tecnici
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(APAT)», «Istituto Nazionale per la fauna selvatica (INFS) »
e «Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e
no_ogica applicata al mare (ICRAM)»

Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo

imento delle attivita’ istituzionali finc all'avvio

e SPRA, il Ministro dell'ambiente e della tutela del
erritoric e del mare, con preprio lecreto, da emanarsi

entre trenta gierni dalla data di  entrata in vigore del
decreto, nomina un commissaric e due

ssari.

zll'attuazione dei commi da 1 a 5 del presente
compresa l'attivita' dei commissari di cui  al

:omma precedente, non  devono derivare nuovi o maggiocri
ciieri a carico della finanza pubblica.
>-bis. L'Avvocatura dello Stato continua ad assumere la
dppresentanza e la difesa dell'ISPRA nei giudizi attivi e
paessivi awvanti le Autorita' giudiziarie, i collegi
acbitrall, le giurisdizioni amministrative e speciali.
: La Commissione istruttoria per 1'IPPC, di cui
alltart., 10 del regolamento di cui al decreto del
e della Repubkblica 14 maggio 2007, n. 90, e
ita  da  ventitre esperti, provenienti da settore
pbhllco e privato, con elevata qua;ificazicne

g-uridico-amministrativa, di cui almeno <tre scelti fra
nagistratl ordinari, amministrativi e contabili, oppure
Lounico-scientifica.

8. -1 presidente viene scelto nell'ambito degli esperti
e.evata gualificazione tecnico-scientifica.

Tl Ministro dell'ambiente e della tutela del
ritoric e del mare procede, con propric decreto, alla
i dei wventitre esperti, in mode da adequare la
»osizione dell'organo alle prescrizioni di cui al comma

. B.no all'adozione del decreto di nomina dei nuovi
@spertl, lo svolgimento delle attivita' istituzionali e
garani_tou dagli esperti in carica alla data di entrata in

> del presente decreto.

0. La Commissione di valutazicne degli investimenti e
di pporto alla programmazione e gestione degli interventi
di cui all'art. 2 del regolamente di cui al

Presidente della Repubblica 14 maggic 2007, n.

fy &' composta da ventitre membri di cui  die tecniei,
scelti fra ingegneri, architetti, bioclegi, chimici &
gzclogi, e tredici scelti fra giuristi ed economisti, tutti
cll ;uup:ovata esperienza, di cui almeno tre scelti fra
nagisiratl ordinari, amministrativi e contabili.
L. I compeonenti sono nominati ai sensi dell'art. 2
cormne 3, del regolamento di cuil al decreto del Presidente
del.g Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, entro

cingue g‘“rni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto-legge.

L2. La Commissione continua ad esercitare tutte le
Tanziond di ocui all'art. 2, comma 2, del regolamentc di cuil
. decreto del Presidente della Repubblica 14 maggic 2007,

i 5 provvedendovi, sinoc all'adozione del decreto di
noming dei nuovi componenti, con guelli in carica alla data
:rata in vigore del presente decreto.

L3. Dall'attuazicne dei commi da 7 a 12 del presente
ieolo non deveono derivare nuovi o maggiori oneri a
2o <della Zinanza pubblica.».

Art. 6

Furiz_oni di indirizzo e di coordinamento dell'ISPRA
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l. Fatte =salwve le competenze delle regiconi e delle province
autenome di Trento e di Bolzano, le funzioni di indirizzo e di

coordinamerto tecnico dell'ISPRA sono finalizzate a renders omogenee,
sotto il profilo tecnice, le attivita' del Sistema nazionale e sono
svolte con |l contributeo e la partecipazione di tutte le componenti
del Sistema msdesimo, nell'ambito del Consiglio di cui all'articolo
13. Tali funzioni comprendono:

a) l'istruttoria ai fini della determinaziocne dei LEPTA ai sensi
dell'artico'o 9, comma 3;

b) la definizione di procedure uffic ciali, da .adettare entro
centovernti giorni dalla data di  entrata in vigore della presente
legge, rela..ve a.le specifiche attivita' «che 1'ISERA svolge a
supporto dalle agenzie o in collaborazione con esse, nel territorio
di loro competaiza;

c) la defilinizicne degli strumenti, delle modalita' operative e
dei criteri d- periodicita' e di omogeneita' per 1'esecuzione delle
attivita' <o cortrello, tali da garantire una valutazicne periodica
dei dati e:-niJJLL, nenche' la definizione di metodologie per le
attivita' ¢l rsoceolta, valutazione e analisi dei dati ambientali;

d) la p zicne e 11 cocrdinamente della rete nazionale dei
laboratori &+ fini del miglioramente qualitative delle prove
effettuate conpletamento del processe di  accreditamento dei
laboratori;

&) s g e la gestione del sistema nazionale di gqualita’

dei dati di monitoraggio ambientale in conformita' agli standard
europel, a cowpletamento e in  coerenza con quante previsto dal
decreto leyisiativo 13 agosto 2010, n. 155, e dagli articoli da 76 a
79 del decroertc eq;:;atmv. 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazicii:
) 1'elavcrazione di criteri e di parametri uniformi per lo
svolgimento del.'atlivita' concoscitiva nell'ambito della difesa del
suolo e della pianificazione di bacino, nonche' la realizzazione del
I o di cul all'articele 55, comma 2, del decreto

sistema inic ¢
legislativeo 3 aprile 2006, n. 152;

g} 1l riizvamento, l'aggiornamento e la pubblicaziocne della carta
geologica rawivnale, al sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera g),
della legge L marzo 1988, n. 67, nonche’ l'aggicrnamento
dell'Inventay o i fenomeni franosi in Italia in cellaborazione con
le regioni ¢ Province autoncme di Trentoc & di Bolzano;

h) lo swecig.omento di ricerche, contreolli e studi applicatiui per

la conoscenza asll'ambiente terrestre e per la prevenzione dei rischi
geolegici, cwen particolare attenzione al dissesto ldrogeologico,

nonche' per la conoscenza dell'ambiente marino e per la prevenzicne e
la gestione da=. »rischi per la salute del mare e della fascia
costiera;

iy la _izzazione e la gesticne del Sistema informativoe
I zntase di cul all'articele 11;

) la c-earzione di un legame diretto tra le esigenze delle
amministraz_cni pubbliche e le agenzie, che garantisca a tutti gli
enti locall, a tutte le figure istituzionall e a tutte le
assoclazionl di protezione ambientale legalmente riconosciute, oltre
che uvna fruizione ilbera dei dati ambientali, anche la possibilita’
di fare spes] leste su determinati valori ambientali;

m} e di cocordinamento cen 1'"Agenzia eurcpea
dell' organismi europei e internazionali competenti
in matﬂr*" con specifico riferimente all'attiwvita' di

trasferimenco el dati ambientali e al fine dell'adeguanento agli
standard ;L,QIHAZ;JJali.

Nows allVert. 6
I. decreto legislative 13 agosto 2010, n. 155 e
ato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 settembre
20319, n. 2i6, 8.0. n. 217.

1 decrete legislative 3 aprile 2006, n. 182, g
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stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2008,

n. 88, S.0. n. 96.

81 riporta il testo dell'art. 18, comma
11 marzo 1988, n. 7, pubblicato nella
e 14 marzo 1988, n. 61, S.0.:

o

1, della
Gazzetta

- 18. = 1. In attuazione della legge 8 luglioc 1986,

n. 349, ed in attesa della nucva disciplina relativa al
programma  triennale di salvaguardia ambientale, =

forizzata, per l'annc 1988, la spesa di lire 870
N programma annuale, concernente l'esercizio in corsao,

miliardi

& interventi urgenti per la salvaguardia ambientzle,

l2ntes:
a) interventi nelle aree ad slevato rischio

di e¢risi

cabrentale, di cui all'art. 7 della legge 8 luglio 1986, n.

L anrt

2el, per lire 160 miliardi, secondo quanto previsto per
ualita' 1988 dalla tabella D della presente legge;

b Linanziamento dei progetti e degli interventi per il
rosanamento del bacine idrografico padano, nonche' dei

progezti relativi ai bacini idrografici interregionali e

ygiori  bacini idrografici regionali; 1la
rcazione di spesa viene fissata in lire 300

per .. bacino padano ed in lire 25 miliardi per i
relacive agli altri bacini;

relativa
miliardi
progetti

ioattesa dell'approvazione della legge-guadro sui
nazionali e le riserve naturali, istituzione, con le

di cui all'art. 5 della legge 8 luglic
parchi nazionali del Pollino, delle

cdel parco marino del Golfo di Orosei,

0 interregionali; si applicanc, per
ﬁﬂui' istituiti; in guanto cempatibili,

1 JmuLHL5_IdZIOﬂ€ e gestione del parce; la

dei Monti Sibillini, e, d'intesa cen la

1986, n.
Dolomiti

regione
nicriche',

con le regioni interessate, di altri parchi

i parchi
le nuove

vigenti per 1l Parco nazionale d'Abruzzo, in
wolare per la redazione ed approvazione dei piani
ratori, per la redazione ed approvazione dello

statuto
relativa

di spesa viene fissata in lire 50 miliardi;

AU orl
) concessiocne di i contribute straordinaric di 5

mil i uno all'ente Parce nazionale del Gran
] 'ente Parco nazionale d'Abruzzo;

: Sl Lazione ed avvio della <realizzazione di un
slgcania informativo e di monitoraggio ambientale
naclzzato alla redazione della relazione sulle stato
ull amblente ed al perseguimento degli obkiettivi di  cui
eios articoll 1, commi 3 e 6, 2, 7 e 14 della legge 8

sgylle 1986, n. 349, anche attraverso il coordinamento a
‘. I ’

LG = delle unita’' sanitarie locali;

; art. 1, lettera a), della leg
n. 4.9; la relativa autorizzazione di spesa
kot La¥e "PEmiligrdi;

sione diocul all'art. 14 della legge 28
41, integrata da due rappresentanti del

amblentali dei sistemi informativi delle altre
Lstrazioni ed enti statali, delle regioni, degli enti

nonche'

del pianc generale di risanamento delle acque
ge 10 maggio
e viens

q 7
I

!

fissa

g
oo~

i “_nanziamento, previa valutazione da parte della

febbraio
Ministro

iscritti

e L# e della previdenza sociale, di progetti di
eooupazione a;giun:ima di giovani disoccupati,
a_..m liste di collocamento, che riguardano:

SN :u:h.fp degli scarichi pubblici e privati

vel@Fsgn s 30 11 rilevamento delle discariche di
tossici e

isuenti, con particelare riferimento a rifiuti
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! i X tre progetti nazionali sono definiti dal
ML lell'amblente, viste le proposte provenienti dalle
B4 enti locali ed enti gestori dei parchi e sent;te

enti Commissioni parlamentari.

La realizzazione di

Qe pfugetti e' affidata alle regioni ed agli enti
x bl nv:l*‘ e interessati SGCOEdo le priorita' e
a ivi contenute. L'assunzione a termine ai
disoccupatl iscritti alle liste di ollocamento
=vvenire secondo il punteggico di ta71 liste, su
smanda presentata dal gilovani interessati contenente ogni
ci.oc infecrmazicne e sulla base di una graduateria definita
oo 1 ocriteri e 1 titoli previsti in clascun progetto.
Jacoria verra' affissa agli albi comunali dei
; ssati. Almenc 1l 50 per cento delle
e e' riservato a iniziative localizzate nei
r ieridionali di cui all'art. 1 del testo unico
SOPD con decreto del Presidente della Repubblica 6
nar o n. 218. La relativa autorizzazione di spesa
cne [issata in lire 230 miliardi. Entre i1 31 dicembre
1 $p il Ministre dell'ambiente presenta alle competenti
winnlss_oni  parlamentari una relazione dettagliata sui
progetcl  finanziati, sull'impegno finanziario di ogni
progetzo, sugli cbiettivi, 1 criteri impiegati, 1l numerc e
o i glovani impiegati;
% vvio dei rilevamenti e delle altre attivita’
mientall alla formazione e all'aggiornamento della carta
Y. Ogca naziocnale e della relativa restituzicne
rtugraiica; la relativa autcrizzazione di spesa e
fozzata in lire 20 miliardi.».

Art. 7

zle per la protezione

dell'ambiente

1. Le cgy=nz:e per la protezione dell'ambiente sono persone
giuridiche el di pubblico, dotate di autonomia
tednicp-scizntofo ni ativa e contabile

2. Le reg_oii &  le Province autonome di Bolzano

leggli la st
ficazione dell
tenando conto del

disciplinano zor
finanziamei:—o &
rispetto de. LE
programma ti=.c.e delle
3. Le agerzie svolgono le attivita'
controllo
LEPTA nei

rispettiva comp

4. Le ago. attivi
ulteriori uelle individuat
10, nell'ar: risorse finanzia
vigente, o e che non in

raggiungimoento del

5. Le «ayenzie possono svolgere
rispetto a gquelle o cul al comma 4, i
privati, su.la base di specifiche disp
accordi o convenzionl, applicando tari
Ministro del! anon erte e della tutela

condizione non fnterferiscanoc con
LEPTA.

6. Le atLivica' di zcul al comma 5
compatibil:. o P ‘imparzialita' delle
attivirta' Ll tituzionali di vigilanza e
devono deterin nare situazioni di confl
potenziale; _u pariicolare, e' vietato
consulenza . favore di soggetti priv
vigilanza i perte del Sistema naziona

http://www.gaz 72 tanfticiale.it/atto/stampa/serie_

ruttura,

attivita', di

necessarie a gar

funzionamento, il
nel
nel

TLa nto e di
il
T

e attivita' delle agenzie,
le disposizieni contenute
cul a@ll'articelo 10.

istituzionali tecniche e di
antire il raggiungimento dei

etenza.

ita' istituziconall obbligatorie
e ai sensi degli articoli & e
rie disponibili a legislazione
terferiscanc con i1 pieno
altresi' attivita' ulteriori

n favore di soggetti pubblici o

osizioni normative ovverso di
ffe definite con decreto del
del territeric & del mare, a

il pieno raggiungimento dei

devono in cgni casc essere
agenzie nell'ssercizio delle
di controllo &, conmungue, non

anche seolc
attivita' di
solLtoposte a

itte di interessi,
lo svolgimento di
ati su materie
le.

generale/originario
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7. Le regicnl & le Province autonome di Trento e di Bolzano
dpportanc &.le leqggl istitutive delle rispettive agenzie le modifiche

necessarie ad assicurare il rispetto del presente articolo, entro

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge.
Art. 8
Requisiti del direttore generale dell'ISPRA
e delle agenzie

1. Il diwvettae generale dell'ISPRA e 1 direttori generali delle

agenzie soro nwoninati, secondo le procedure previste dalls lque per

ciascun entc, ©rs soggetti di elevata professionalita' e gqualificata

esperienza n=1 setiore ambientale c¢he non ricoprano incarichi

icl elettivi a livelle dell'Unione -europea, nazionale o

regicnale, ¢he non siano componenti della giunta regionale, c¢he non

rivestano l1'ufficio di presidente o© di assessore nella giunta

provinciale, d: ndaco o di assessore ¢ di consigliere comunale nei
comuni con ponoiazione supericre a 20.000 abitanti, che non siano

amministras .. i o dipendenti di imprese o societa' di produzicone di
beni o serv.iz. che partecipance ad attivita' o programmi dell'ISPRA o
delle agenzie, c¢he non siang titeolari di altri inearichi retribuiti,
che non sia ;.ati condannati con sentenza passata in giudicato ne'
interdetti da: pubbliczi uvffiei.

2. Pressc L'IaPEA e' istituita un'anagrafe dei direttori generalil
dell"ISPRA ~» ac..c¢ agenzie, costantemente aggiocrnata e pubo¢1ﬁath nel

sito interiet de_l'ISPRA medesimo, contenente le informazioni sul
reguisiti profc : e sulla retribuzione dei medesimi. In fase di
prima appl. 21la presente legge, sono iscritti nell'anagrafe
i direttor: in carica alla data della suz entrata in vigore.

Art. 9

le prestazioni tecniche ambientali

livello minimo omogeneo 1in tutto il
attivita' di cui all'articolo 3 <che 1l

Sistema na-:onaie 2" tenuto a garantire, anche ai fini del
perseguimento cagll obiettivi di prevenzione collettiva previsti dail
livelli essedziall di assisteriza sanitarid.

2 EPT%, nell'irntente di raggiungere alti liwvelli di efficienza
e di & livelloe nazionale, costituiscone 1 parametri
funz1oﬁa.', ¢Grativi, programmatici, strutturali, gquantitativi e
quﬁ7irativi delle prestazioni delle eagenzie. T relativi aspetti
organizzat_ i, yestionali e finanziari, riferibili a costi standard
per tipo_oy a1 —staPﬁore, sono definiti tramite 1l'adozione di un
Catalego nNuiicle_ dol servizi.

3. 1 e . criteri di finanziamento per il raggiungimentc dei
medesimi nonene’ _1 Catalogo nazicnale del servizi sono stabiliti con
decreto de. Vreosidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro
un anno dalia date di entrata in wvigore della presente legge, su
proposta del Ministiro dell'ambiente e della tutela del territoric e
del mare, che s. avvale del Consiglio del Sistema nazionale di  cui
all'artico.o 13, di corcertoc con il Ministroe della salute, previa
intesa in oods i Conferenza permanente per i1 rapporti tra lo Stato,

.nce autconome di Trento e di Bolzano.
costantemente versoc 1 massimi standard
tecnico-scientifici, 1 LEPTA e 11 Catalogo

le regioni ¢ .2

4 Al fine

agglornati secondo le modalita' di cul a
gnmergenze e delle esigenze specifiche del

ona.e, come emerse dall'annuaric dei dati ambientali,

redatto da!:'18PRA, ¢ comungue non ¢ltre i cinque anni
5. MNella wianificazione delle proprie attivita', 1l Sistema
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nazionale :zdotta come obiettivo prioritaric i1 conseguimento dei
LEPBTA,

Art. 10

Programmgzione delle attivita'

; previo pa'ere vincolante del Consiglio del Sistema

nazionale d- cu'. all'articolo 13, predispone 11 pregramma triennale

delle attivica' de Sistema nazicnale irdivihuando le principali

ervento finalizzate ad assicurare il raggiungimento dei
Lerritoric naziocnale.

2. Il pregranma triennale, approvate con lecreto del Ministro
dell'ambiente ¢ della tutela del territorio e del mare, previo parere
della Cenfe e~ ia vermanente per 1 rapperti tra lo Stato, le regioni e
le Province aitcnome di Trento e di Bolzano, costituisce i1l documento
di riferimeito per la definizione dei piani delle attivita' delle

entro 1] seconde trimeéestre di lascun anno,

i ,ﬂan;e del Consiglio dei ministri, alle Camere e
alla Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo State, le regioni e
1 OV uut&nome di Trento e di Bolzano un rappcrto
+' @vsita nell'anno precedente dal Sistema nazicnale.

dell'ISPRA, previs parere del Consiglio del
&
1

Art. 11
cela infeormative nazionale ambientale

J¥vads, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e
punibili a legislazione vigente, alla realizzazione e
Sistema informativoe nazionale ambientale (SINA),
gu;i cerritoriali costituiti da punti focali regionali
rrono 1 sistemi informativi regionali ambientali
qestione e' affidata alle agenzie territorialmente
INA, 1 PFR e i SIRA costituiscono la rete informatiwva
ntale dencminata SINANET.
sTione integrata della rete SINANET di cui al comma L,
colicgamento con  le agenzie, collabora con le
—-tatasi, con le regicni e con le Province autonome di
> al fine di garantire 1'efficace raccorde con le
tali soggetti nella raccolta e
dati e il mantenimento coerente dei flussi
Litolari delle medesime iniziative e la

civa, ‘ndipendentemente dalla sussistenza di un
~Glcanente rilevante, la divulgazione libera e

SINANET a tutti gli enti della pubblica
gli enti e laboratori di ricerca, a tutti i
> generale g tutti 1 cittadini.

l_scrazionl dello Stato, arche ad ordinamento autenomo,

[
gl 4, niblici, le societa' per azioni operanti 1in regime di
con & Juelle che comungue raccclgene dati nella materia
amblien trasmettono i dati in proprio possesso alla rete SINANET
secondc le whlalizte' di cui all'articeolo 7, comma 5, del decreto
] ] rticole 23, comma

i
gennaio 2010, n. 32, e all's
Y | eto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modiricesionl, dallia legge 7 agosto 2012, n. 135.

9. Il welLscoma nazlicnale concorre, per le materie di propria

tte delle dispesizioni dei commi 2 e 3 del
so0, alle attivita' promosse e coordinate dall'ISPRA ai
- U :afdecies dell'articolo 23 del Oﬁcreto—ke"ge
“}, convertito, con modificazioni, dalla legge
L35, per la catalogazione, la raccolta, 1'accesso,
' ¢ la condivisione, anche in Lempc reale, dei dati

\Df')

compete

~1 o
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-ormaz.oonl geografiche, territoriali e ambientali generati
2’ soestenute, anche parzialmente, con risorse pubbliche.
ntorraszioni devono essere  forniti  in forma libera e

Nots alllaect. 11:
]

1 riporta il testo dell'art. 7, comma 5, del decreto
~egislative 27 gennaio 2010, n. 32, pubblicato nella

x tlta Ufficiale 9 marzo 2010, n. 56, S5.0.:

2. AL fine di ridurre il prcliferare della spesa per
S:osteni po ietari distribuiti e di rendere immediatamente
slsporcelll 41 dati atti all'analisi delW politiche

rentali e delle politiche o delle attivita' che possono
dvers ripercussioni sull'ambiente, a decorrere dall'entrata

iove del presente decreto, 1'ISPRA, ferma restandoe 1a
: 2 la responsabilita' del dato da parte delle
rita' pubbliche, cura la progressiva integrazione
di dati territoriali nell'ambito del Sistema

ivo nazicnale ambienta (S.I.N.A.) per il tramite
Guo—& rate  SINAnet. Tale servizico sara' inoltres reso
¥ su richiesta, ail terzi i cui set di datsl
e servizi ad essi relativi siano conformi alle
di esecuzione adottate

a livello europeo che
in particolare, gli obbjigh; in materia di
servizi di rete e interoperabilita' comunqgue
¢ maggiori oneri a wcarico delLd finanza

S' riporta il testo dell'art. 23, comma 12
juatertdecies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
Eaiy. i nella Gazzetta Ufficizle 6 luglio 2012, n. 156,
it W uU]‘“rLlrb, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
Uiz, 1. L35, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 agosto

terdecies. Per sostenere lo sviluppo delle
e dei servizi basati su dati gecspaziali e per
uppé le tecnelogie dell'osservazione della terra
anche a fini  di tutela ambientale, di mitigazione dei
3 r attivita' di ricerca scientifieca, tutti i dati

4 informazioni, acquisiti dal olo da aereli e da
Pratlalorne %at@lWitari nell'ambito dl atfivita' finanziate

"J

:on visorse pubbliche, sono resi disponibili per tutti i
oteng.aaid ahL_izzatorj nazicnali, anche privati, nei
Limice imposti da ragioni di tutela della sicurezza
azzionese. A tale fine, la catalogazicne e la raccolta dei
dalt . gecgrafici, territoriali ed ambientali generati da

attivita' sostenute da risorse pubbliche &' curata
wi, <he vl provvede con le riscorse umane, strumentali
: inanzlarie disponikili a legislazione vigente. Con
secle.o del Presidente della Repubblica, sulla base di  una

~ei3a Tra Presidenza del Consiglio - Dipartimente della

wLiezione civile, Ministerc della difesa, Ministero
daell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,
Hinlszere dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
w saglon., adottata dalla Conferenza permanente per i

tra lo Stato, le regioni e le province autcnome di
2 & di Bolzano, scrno definite le modalita' per la

orie dells plattaforma = per l'accesso,

i 2 tha' e 1 condivisione, anche 1n tempo
Gle ¢ delle informazioni in essa conservati, e

y ohilp L i comunicazione e disponibilita' dei dati
aegillsini da parte di tutti i soggetti che svelgono tale
i e con 11 sostegno pubblico, anche parziale.
wee. attuazione delle disposizioni del presente comma non
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U

erivare nuovi o© maggiori oneri per la finanza

paibolica.s.

| 5
{

Art. 12

=2 razionale dei laboratori accreditati

1. Il Sistoma nazionale organizza 1 propri laboratori che si
occupano di ~2nallsi ambientali in una rete nazionale di laboratori

accreditati p=
e di contrel. o
economie ne

monizzare 1 sistemi di conoscenza, di monitoraggio
matrici ambientali, anche al fine di assicurare
ita' di laboratorio c¢he presentino natura di

elevata comp si e specializzazione.
2. I laboratori che appartengono alla rete nazionale dei laboratori
accreditat. soo  eruti ad applicare i metodi elaborati e approvati

dal Sistema gle come metodi wufficiali di riferimento. Scno
fatte salw. Livita' di laboratorio e le attivita' attribuite ai
sensi dell wrroicolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, cou modificazioni, dalla legge & agosto 2008, n. 133,
ceme medif:zolo daoli'articolo 5, comma 1, della presente legge.

3. z1 Sistema naz_ovnale, per le proprie attivita' ordinarie e
straordinaric, ricorre in via prioritaria alla rete nazionale dei
laboratori _:ice: ; in caso di urgente necessita', ' ammessc 1l
ricorso a .aLotaterl esterni, con preferenza per i laboratori di enti
pubblici, ante le convenzioni previste dall'articelo 3, comma 3.

4. All'aituvazlione del pressnte articele si provvede nell'ambito
delle risuvrse unane, strumentali e finanziarie disponibili
lecislazione vigente & comungue senza nuovi o maggiori oneri per 1
£

o

i}

Art.

=
(O%]

~onsiglio del Sistema naziocnale

1. A1 11 [ overe e di indirizzare 1o sviluppo coordinato
dell stema nazionale, anche in una logica di

tra le regioni e le Province autonome di
e' 1stituite il Consiglio del Sistema nazionale,
:sidente dell'ISPRA e composto dai legali
agenzlie, i1 guali eleggono fra loro un vice
ettore generale dell'ISPRA. La partecipazicne al

Trantc -
presieduto
rappresentant.i

L0 e

presidente,

Consiglic w31 conporta  la corresponsione di gettoni o] altri
emolumenti,. Ivi compresi rimborsi di spese, diarie e dindennita', e
l'attivita® d#l Consiglic nen deve comportare nuovi ¢ maggiori oneri

per la finanza ¢ regiocnale.
: 1 nazionale esprime 1l propric parere
ennale di cui all'articole 10, comma 1, e
zo o di coordinamento relativi al governo
sul provvedimenti del Governo aventi

o
nica in matseria ambientale.

Cons glic del Sistema nazionale segnala al Minister
dell’ambiente e deila tutela del territorio e del mare e alla
Conferenze ps omancnte per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province denonoms di Trente e di Bolzano 1l'opportunita' di
interventi, anche legislativi, ai fini del perseguimento degli
ebilettivy «l .. alla presente legge.

Art. 14

izieni sul perscnale ispettivo

LAl zie, predispone, Dbasandosi
merito, uno schema di regolamentce c¢he stabilisce,
a legislazicne vigente =

_* riscrse umane disponibpili
nuov o maggiori oneri per la finanza pubklica, le
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modalita' df indi

ispettivi nell 'an
riaziorale, =:
europesa, nNaznic
perscnale i=zpet

attivita 3y

viduazione del personzle incaricato degli interventi
delle funzioni di controlle svolte dal Sistema
nte normativa ambientale dell'Uniocne

1l codice etico, le competenze del
generali per lo svolgimento delle
il principio della rotazione del
secuzione delle visite nei singoli siti o
garantire la terzieta" dell'intervento

di cui 2l comma 1 sono individuate le

L# segnalazione di illeciti ambientali da parte di enti
» singoll o associati.
1 darento di cul al comma 1 e' emanate con decreto del
- ~< Repubblica; su proposta del Ministro dell'ambiente e
ute ~2. wersitorio e del mare, di concerto con il Ministro
> EONSH ¢ aelle finanze, previa intesa in ede di Conferenza
pernanente 1 1 tra lo Stato, 1le rechnl e le Province
aLtuJﬂm@ dA rento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla ata di

cella presente legge.

regolamento di cui al comma 1, corredato di
¢re ne evidenzi la neutralita’ finanziaria, e
Fﬂl l'espressione del parere da parte delle
competenti per materia e per i profili di

varerl sonc espressi entro venti giorni
rsi 1 qguali 1 regolamento puc’ essere

“egelamento di cui al comma 1, il presidente
rappresentanti delle agenzie, attraverso
terni indjviduano il rispettivo personzle

puoc' accedere agli dimpianti
1 ispezione e ottenere i dati, le
documsnti necessari per l'espletamanto delle
alle richleste n essere cpposte 11 segreto

0}

industriale,
T« Z1 prvs.denze i legali rappresentanti delle agenzie
possonc ind:lvlanare tra il perscnale di cui al presente

AXTicouo;, | nell'esercizio delle lero funzioni,

OpCLEnD ~ouualilica di ufficiale di polizia giudiziaria. & tale
personale wung  garantite adeguata assistenza legale e copertura

oo dell'ente di appartenenza.
Art. 15
Modzlita"' di finanziamento
glle svolgimento delle preoprie

delle risorse finanziarie
comunque senza nuovi ¢ maggior

| el pareri sulle deomande di
dw_entale e allo svolgimento dei successivi controlli
ivi a impianti e opere sottoposti alle vigenti

1tazicne ambientaie, compresi gli impianti soggetti a
idence rilevante, ﬂDﬁbﬂe alle convalide delle indagini
tenuti alle procedure di banflca o
; sono poste a carico dei
li tariffe nazicnali approvate con decreto

lella tutela del territerioco e del mare
la data di entrata 1in wvigore della

delle tariffe nazionali di cui al
delle agenzie, approvate dalle

r& dell'aspprovaziene
care le tariffe

o province autonome.
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4, Con dee linistro dell'ambiente e della tutela del
terrilo:z la emanare, di concerto con il Ministro
e = deile finanze, entro novanta giorni dalla data di

presente legge, previa intesa in sede di

r per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e le

5 Trento e di Bolzano, sono individuate le

d ne alle agenzie degli introiti conseguenti
one delle disposizioni del comma 2.

spest strettamente connesse ad attivita' di indagine delegate

1" giualziaria sono poste a carico del Ministero della

b "ol to delle spese Nrccessuall e sono ligquidate sulla

ki ¢ cariffe nazionali approvati con decretoc del
tutela del territorio e del mare, di
giustizia.

Art. 16

izioni transitorie e finali

nce  svelgimento delle funzioni attribuite

! e Sistema nazionale, con particolare
-~ 'oholigo di garantire i LEPTA, 1'ISPRA e le agenzie,
deti= rosorse  finanziarie disponibili a legislazione
o restando 1l rispetto delle regole del patto di
! e dei wincoli normativi assunzionali, possonc
cel perscnale e all'acquisizicne dei beni

fino alla data di entrata in vigore delle

la presente legge, le vigenti disposizioni
j2¥ill autonome di Trento e di Bolzanc.
rete de. Presidente della Repubblica, emanato ai  sensi

¢ L/, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, &
Sarlicazioni, entro sessanta giorni dalla data della
onc aclla presente legge nella Gazzetta Ufficiale, sono

zosallente le disposizioni del decreto-legge 4 dicembre
con modificazioni, dalla legge 21 gennaio
[ tando incompatibili rispetto alle disposiziconi
v abrogate dalla data di entrata in vigore

Lz pa s Tols vigore decorsi centottanta giorni
dai.a wata ac sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Entro
n. calla data di entrata 1in vigore della presente

e

a
le province autonome recepiscono le disposizioni

- 5. ilporta 1l testo dell'art. 17, comma 2, della
cste 1988, n. 400, pubblicata nella Gazzetta

d.e lz ssrtembre 1988, n. 214, S5.0.:

i legolamenti,

del Presidente della Repubblica, previa
Consiglic dei ministri, sentito il
to e previo parere delle Commissioni
Rl Jeget e i enti 1in materia, c¢he si pronunciano
e rerite glorni dalla richiesta, sono emanati i
disciplina delle materie, non coperte da
legge prevista dalla Costituzione, per
L i1l le leggd della Repubblica, autorizzando
lreserc.zio della potesta’ regolamentare del Governo,
weraeniiiaano le norme generali regolatrici della materia e
Cpongoro l'abroyazione delle norme vigenti, con efifetto
dall entrata in vigore delle norme regolamentari.».
Lo decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, conv orTito,
moa . Tiaazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n.

jl
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*x ATTO COMPLETQ *%*

Ulzuso_a di invarianza finanziaria

lz presente legge non devono derivare nuovi o
‘co della finanza pubblica. Le amministrazioni
e provvedono all'attuazicne della presente legge
strumentali e finanziarie disponibili a

maggiori onori a gar
pubbliche ‘ntereszs
con & riso
legis_ars

umane,

egge, munita del dello Stato, sara' inserita
( L atti normativi della Repubblica italiana. E
farla 5

¢
Lugue spetti di osservarla e di

53

giugno 2016

MATTARELLA

Renzi, Presidente del Consiglic dei ministri
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